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al di fuori di quelli distribuiti dalla Commissione.

1. Determinare, per il seguente sistema di vettori applicati,







v1 = ex − 2ey + 3ez applicato in P1 −O ≡ (1, 3, 4),
v2 = 4ex + 2ey − 3ez applicato in P2 −O ≡ (2,−2, 1),
v3 = ex + 5ey + 2ez applicato in P3 −O ≡ (3,−3, 2)

il risultante (1 punto) ed il momento risultante (3 punti); il trinomio invariante (1 punto); l’equazione
dell’asse centrale (2 punti).

2. Un corpo rigido è formato da un rettangolo omogeneo di massa 3m e lati AB = 4ℓ ed AD = ℓ, da un disco
di massa 2m e raggio ℓ, tangente esternamente al rettangolo lungo il lato CD e da un’asta DE di massa 2m,
lunghezza 2ℓ

√
3, tangente al disco nel suo punto medio ed inclinata di π

3
sull’orizzontale. All’istante t = 0 il
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corpo occupa la configurazione indicata in figura e la velocità di A è vA = 2v0(3ex − ey) mentre quella di C
è vC = 2v0(5ex − 9ey), dove v0 è una velocità caratteristica. Determinare
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1. la velocità angolare ω(0) del corpo all’istante t = 0 (1 punto);

2. la velocità del centro di massa del rettangolo all’istante t = 0 (1 punto);

3. la posizione, per via analitica, del centro di istantanea rotazione all’istante t = 0
rispetto al punto A (2 punti);

4. le coordinate, rispetto ad A, del centro di massa del corpo (2 punto);

5. il momento di inerzia del corpo rispetto all’asse passante per A, diretto lungo ex

(4 punti);

6. il momento centrale di inerzia del corpo nella direzione dell’asta (4 punti).

3. In un piano verticale un quadrato omogeneo di massam e lato 2ℓ trasla senza attrito lungo una guida fissa
orizzontale, con il vertice A attratto verso un punto fisso O della guida da una molla ideale di costante elastica
4mg/ℓ. Nel quadrato è praticata una scanalatura semicircolare con diametro AB entro la quale può muoversi
senza attrito un punto materiale P di massa 3m che è attratto verso la sommità della scanalatura da un’altra
molla ideale di costante elastica 2mg/ℓ. Introdotte le coordinate x e ϑ indicate in Figura 2 determinare
l’espressione dell’energia cinetica totale T del sistema (2 punti); l’espressione dell’energia potenziale totale
V del sistema (3 punti); scrivere le equazioni di Lagrange del sistema (4 punti); determinare i valori di
ẍ(0) e di ϑ̈(0) se il sistema parte in quiete all’istante t = 0 dalla configurazione in cui x = ℓ e ϑ = 0 (2
punti).
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